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Didattica a distanza: la parola agli studenti
I pro e contro di questo metodo di insegnamento alternativo: gli studenti

dicono la loro.
di Elisa Franch

Tutta la popolazione mondiale,  in questo momento,  sta vivendo un periodo di  crisi  a causa della ormai
“pandemia COVID-19”, causata dal virus SARS-CoV-2 (Coronavirus). Questo virus è stato identificato in
gennaio, dal focolaio Wuhan, in Cina: i medici sono sicuri che si trasmetta tramite tosse, starnuti o stando a
contatto con superfici contaminate, toccate da persone infette. I sintomi del virus sono febbre, tosse e talvolta
polmonite,  visto che viene attaccato il  sistema respiratorio.  Generalmente è innocuo per l’uomo e viene
paragonato ad un’influenza: molte persone non si ammalano gravemente, e alcuni non si ammalano affatto,
ma in altri casi può causare gravi infezioni. Questo virus è più pericoloso specialmente per le persone con
uno stato di salute già compromesso, che soffrono di patologie croniche, o con sistema immunitario debole.
Per contenere il contagio è stato imposto un isolamento forzato a tutte le persone, impedendo quindi anche le
uscite per tutto ciò che implica raggruppamenti di persone.

Questa situazione ha influenzato anche il  sistema scolastico,  che ha dovuto riconvertire il  proprio
metodo di  insegnamento,  puntando sulla  didattica  online  e  sfruttando i  vari  strumenti  digitali.  Il
metodo dell’ homeschooling, cioè l’istruzione domiciliare, è sempre esistito, ma veniva utilizzato da
pochi ragazzi, per precise motivazioni. Ora, a causa della situazione, è quasi obbligatorio per i professori e
gli alunni utilizzare un metodo analogo, perché è l’unico modo per rimanere sempre in contatto. Si usa ogni
tipo  di  strumento  digitale:  videolezioni,  piattaforme  digitali,  email,  gruppi  WhatsApp,  filmati  da
consultare, PowerPoint, compiti digitalizzati…

Per capirne di  più su questa tematica,  abbiamo intervistato –virtualmente- gli  alunni  della 1AI dell’ITE
“A.Tambosi”  di  Trento,  per  capire  cosa  ne  pensano,  ponendo  loro  queste  domande:  qual  è  la  vostra
opinione su questo metodo di insegnamento? Avete riscontrato aspetti positivi o negativi?  Ecco alcune
delle loro risposte. 

ANNA: “La didattica a distanza ha diversi aspetti positivi, come l’organizzazione del materiale e dei compiti
e l’orario ridotto; inoltre, è un’occasione per ridurre l'uso dei mezzi di trasporto ed evitare il raggruppamento
di persone nei centri urbani. Però, ci sono anche lati negativi, come la mancanza di contatti con le altre
persone, e i probabili riscontri negativi che avremo sul nostro fisico stando tanto tempo su uno schermo.
Secondo  me,  è  sicuramente  una  buona  soluzione  per  la  situazione  attuale,  ma  temporanea  perché  non
efficacie come l'ambiente scolastico vero e proprio.”
LORIS: “Personalmente sono contro la didattica a distanza, perché col tempo fa perdere tutti i rapporti tra
studenti e tra professori,  dando vita ad un mondo digitale dove i rapporti umani svaniscono. Nonostante
questo, ora è il miglior metodo per continuare con il programma scolastico, quindi lo adotteremo fino alla
fine di questa emergenza e spero che questo non sia il metodo di insegnamento per le generazioni future.”
GIACOMO:  “Io sono favore della didattica online, in quanto fornisce la possibilità di imparare da casa,
evitando gli spostamenti ogni mattina, consentendo una maggiore disponibilità di tempo dovuta all'assenza
del trasferimento fisico casa-scuola. La trovo molto comoda per organizzare il lavoro scolastico a piacere, e
per il fatto di poter prendere più confidenza con gli strumenti digitali. Oltre a questo, i lati negativi sono la
mancanza di interazione tra professori e studenti, con meno interventi da parte degli scolari, che si sentono
fuori  dalla  discussione.  Inoltre,  ci  sono  spesso  problemi  di  tipo  tecnico  con  le  apparecchiature,  il
malfunzionamento di microfoni o la mancanza di una buona connessione.”

3



YUN LEI:  “Sono contro questo metodo, perché nonostante sia uno strumento molto utile per casi come
questo, dove si è costretti a stare in casa, non può sostituire la scuola “tradizionale”. A volte mi distrae,
perché sono circondata cellulare, giochi, parenti… e gli  appunti, senza i professori accanto, sono ridotti.
Un'altra cosa molto fastidiosa sono i problemi tecnici, oppure i compiti caricati su numerose piattaforme
diverse, difficili da trovare.”
CLARA: “In merito alla didattica a distanza credo ci siano sia pro che contro. Ad esempio l'orario di lezione
è ridotto,  gli  alunni  hanno il  tempo di  organizzarsi  al  meglio e tutto il  materiale  è ordinato sulle  varie
piattaforme,  quindi  non occorre  sfogliare  libri,  prendere  appunti  o  fare  ricerche.  Considerata  la difficile
situazione in  cui  ci  troviamo,  credo sia  la  soluzione migliore  per  restare  in  contatto  con i  professori  e
proseguire il percorso didattico già intrapreso. Nonostante tutti questi aspetti positivi, quelli negativi non
passano in secondo piano. Purtroppo non tutti hanno a disposizione gli strumenti necessari e una connessione
internet fissa per consentire il corretto svolgimento del percorso formativo online. È triste pensare che i
rapporti umani vengano sostituiti da quelli virtuali.”

Da questo sondaggio realizzato fra gli studenti, emerge che la didattica online è vista in maniera favorevole
anche se ci saranno sempre delle cose da perfezionare, e si può facilmente prevedere che nel futuro questo
metodo sarà sempre più abituale. In questo particolare caso gli strumenti digitali sono l’unica alternativa
valida per continuare ad imparare: permettono agli studenti di seguire il programma scolastico senza perdere
tempo e mantenendo i rapporti con insegnanti e compagni di classe, pur non vedendosi fisicamente. Non
sappiamo precisamente quando questa situazione si risolverà, e quindi per il momento dobbiamo adeguarci e
trovare le soluzioni più convenienti, per continuare a vivere la nostra vita in modo “normale”. Forse saranno
questi i futuri metodi utilizzati per insegnare, dato che siamo in un mondo sempre più tecnologico, ma si
scoprirà solo con il tempo.

DIDATTICA A DISTANZA
Oppressione o rivoluzione?

Ci siamo chiesti se le lezioni in videochiamata siano davvero una rivoluzione della scuola da prendere
seriamente in considerazione o semplicemente qualcosa che dobbiamo rassegnarci a fare nonostante la

poca utilità.

di Chiara Spada

Partiamo dal presupposto che in questo momento la didattica a distanza non è un’opzione: è l’unico
modo per andare avanti con il programma e per assicurarci che l’anno venga contato come valido.
Penso che sia interessante il fatto che la scuola si sia evoluta e preparata per affrontare questo nuovo
metodo di insegnamento: bisogna anche riconoscere che tutti i professori si sono fatti in quattro per
gestire e apprendere il  nuovo metodo di  lezione molto velocemente e con tanto impegno, sia i  più
esperti in tecnologia sia coloro che fanno più difficoltà.

È giusto andare avanti con il programma per quel che si può ed è anche positivo per tutti gli studenti ed i
professori attivarsi anche stando a casa e continuare a studiare. È positivo anche perché si spezza la giornata
e non la si passa completamente a non fare nulla.
L’essere  umano in  quanto tale  ha  bisogno di  socializzare;  quando questo  aspetto  fondamentale  viene  a
mancare si ricade inevitabilmente nella disperazione e nel ricercare contatti con l’esterno. Perciò, è giusto
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che venga mantenuto questo dialogo anche tra compagni di classe e professori, non solo per la vera e propria
lezione in sé, ma anche semplicemente per sentirsi, confrontarsi sulla situazione, esplicitare paure e dubbi.

Nonostante ciò il metodo è da perfezionare.

Purtroppo, molto spesso le voci si accavallano e non si riesce a capire nulla, si crea caos e non si riesce a
parlare dei dubbi e delle domande di tutti. Come ha scritto Marianna infatti: “Capire le stesse spiegazioni
risulta  più  complicato,  non  hai  il  professore  "tutto  per  te",  non  può  affiancarti  e  chiarire  bene  e
nell'immediato i tuoi dubbi.”
Chi ha il microfono rotto o assente è praticamente escluso dalla lezione. Inoltre, in questo periodo c’è un
sovraccarico di utilizzo della rete, per cui sia i dati, sia il Wi-Fi risultano molto rallentati. Il problema è che
quando capita ad un professore, la lezione risulta assolutamente incomprensibile: non si riesce né a capire la
spiegazione né ad interagire.
Oltre ai problemi pratici,  è giusto anche interessarsi  ai  problemi di salute: stare molto tempo davanti al
computer non fa assolutamente bene, però per questo problema è stato fissato un limite di ore giornaliere. Il
problema è che dovremmo tenerne conto non solo per le lezioni – che sono già molte ore consecutive – ma
anche per la maggior parte dei compiti che ci vengono assegnati. Pochi possono essere svolti sul cartaceo.
Inoltre,  spesso  capita  che  ci  sia  un  sovraccarico  di  consegne  e  di  compiti,  visto  che  non  c’è  un  reale
coordinamento e contatto tra i vari professori. 

L’apprendimento dei concetti con questo metodo è molto più difficile, come ha scritto Giorgia: “Secondo me,
con il metodo delle videolezioni, la concentrazione si perde molto più facilmente e le lezioni risultano più
pesanti.”
Questa situazione NON è colpa nostra: perché deve ricadere sulle nostre valutazioni e magari mettere anche
a rischio il nostro anno scolastico?
Altri docenti non hanno ancora capito che non siamo a casa a dormire e non fare nulla: anche noi abbiamo le
nostre  cose  da  fare,  i  compiti  delle  altre  materie  da  svolgere,  schemi,  appunti,  letture,  mappe,  le  altre
videolezioni e molto molto altro. Katerin ha scritto: “Mi sono resa conto che a volte ho più tempo libero
quando vado a scuola che quando sto a casa.”
In effetti è ciò che abbiamo riscontrato un po' tutti: mentre prima c’era tempo per la scuola, gli amici, lo
sport e la famiglia contemporaneamente, ora passiamo la maggior parte della giornata ad occuparci
della scuola, ma con risultati molto meno soddisfacenti di prima.

Dobbiamo ammettere sicuramente che abbiamo di fatto molto più tempo.

Ci possiamo svegliare più tardi, rimanere in pigiama e fare colazione tranquillamente. Soprattutto, per chi
abita distante dall’Istituto, si risparmia tutto il tempo dovuto ai trasporti e in generale allo spostamento fino a
scuola. Non doversi svegliare così presto è senza dubbio una cosa molto positiva. Però, stare in classe con i
propri compagni non ha eguali. Organizzarsi insieme per i lavori di gruppo, confrontarsi sui compiti,
aiutarsi a studiare. Scuola è anche questo, solidarietà, e non può che mancarci.

Ma guardiamo il lato positivo, come ha scritto Lisa: “Sicuramente attraverso queste lezioni a distanza ho
imparato ad apprezzare la scuola e il poter uscire di casa.”
Avremmo mai immaginato che la scuola ci potesse davvero mancare? Non è un periodo facile per
nessuno: dobbiamo ringraziare il fatto che la tecnologia sia tanto avanzata da poterci permettere di
tenerci in contatto con l’esterno e che la scuola si  sia ridimensionata per questo.  È sicuramente un
grande passo avanti! Pensate se dovessimo comunicare con le lettere: ci sentiremmo sicuramente molto
più soli di così.

Ma se una cosa viene apprezzata solo dopo che la si ha persa, sono certa che alla fine di questo periodo buio
riusciremo pienamente a capire quanto siamo fortunati.
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Coronavirus in Cina
di Jia Min Hu

Sono  tornata  in  Cina  per  un  soggiorno  di  cinque
settimane durante le vacanze di Natale. Le prime tre
settimane sono passate tranquillamente; subito dopo
Capodanno sono iniziate a giungere notizie riguardo
al Coronavirus. La regione che più è stata colpita è
stata Wuhan la quale ha avuto molti contagiati.
Io sono di ZheJiang, che, durante l’ultima settimana
in cui mi trovavo in Cina, è stata la seconda regione
più contagiata.

Ricordo ancora il  giorno che sono uscita a fare gli
ultimi  giri  per  il  mio  paese.  Sono  entrata  al
supermercato e le mascherine c’erano ancora; quando
sono rientrata una seconda volta per comprarle, non
ne ho trovata nemmeno una!
Gli abitanti, nei miei ultimi giorni di permanenza in
Cina,  erano  molto  agitati,  non  tanto  per  il
Coronavirus, ma più che altro perché non riuscivano
più a trovare le mascherine.

Venendo a conoscenza di questa malattia,l’Italia ha
bloccato  i  voli  diretti  dalla  Cina.I  ragazzi  che  si
trovavano  in  vacanza  in  Cina  e  che  avevano  già

previsto un giorno per il rientro in Italia non hanno
più potuto prendere  il  volo e riprendere  le  lezioni.
Come è successo a me. 
Tutte  le  attività  economiche  si  sono  interrotte.
Nessuno usciva molto di casa se non per comprare
cibo. Tutte le strade erano bloccate. 
Anche i miei zii, che dovevano tornare a casa loro,
non hanno più potuto spostarsi.

Il  28 febbraio 2020 è stato il mio ultimo giorno in
Cina.  Tutte  le  valigie  preparate  precedentemente
sono state rifatte. Sono salita sull’auto. Sono passata
davanti a molti villaggi: tutti erano coperti da strisce
rosse  che  ne  impedivano  l’entrata  e  l’uscita,  e  in
mezzo all’autostrada non si  vedeva l’ombra di  una
sola  auto.  Era  molto diverso rispetto  a  quando ero
arrivata: la strada era trafficata e si sentiva ogni due
per tre il suono di un clacson.

All’aeroporto  tutti  avevano  la  mascherina  e  c’era
molto  silenzio.  Non  c’era  molta  gente,  perché  la
maggior parte delle persone aveva cancellato il volo,
oppure semplicemente non c’era più il volo.
Il  giorno in cui  sono partita molti  aerei  erano stati
annullati, o meglio, non c'erano più voli per Italia.
Ritornare in Cina è stato molto bello ma mi ritengo
anche  fortunata  per  essere  tornata  in  Italia.Tutto
questo  è  un  ricordo  che  rimarrà  sempre  nel  mio
cuore!

BREXIT: cos'è e cosa c'è da sapere per l'anno all'estero
di Nones Lisa

L'uscita del Regno Unito dall'Unione Europea, nota anche come Brexit, è stato
il processo che ha posto fine all'adesione del Regno Unito all'Unione Europea,
secondo le modalità previste dall'articolo 50 del Trattato sull'Unione Europea,
come  conseguenza  del  referendum  sulla  permanenza  del  Regno  Unito
nell'Unione Europea  Il  23 giugno 2013 il  52% degli  inglesi  ha  votato per
lasciare l'Unione, mentre il 48% ha votato per rimanere nell'UE; il governo
britannico  ha  formalmente  annunciato  il  ritiro  del  paese  a  marzo  2017,
avviando i negoziati Brexit. 
L'uscita  è  stata  ritardata  dal  parlamento  britannico.  A seguito  di  elezioni

generali, il Parlamento ha ratificato l'accordo di recesso e il Regno Unito ha lasciato l'UE alle 23:00 del 31
gennaio 2020. Con ciò ha avuto inizio un periodo di transizione che si concluderà il 31 dicembre 2020,
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durante il quale il Regno Unito e l'UE negozieranno le loro relazioni future. Il Regno Unito rimane soggetto
al diritto dell'UE e rimane parte dell'Unione Doganale e del Mercato Unico dell'UE durante la transizione,
ma non fa più parte degli organi o delle istituzioni politiche dell'UE.

Brexit: Cosa cambia con l’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea per chi vuole frequentare un
anno all’estero?
Il  31 Gennaio 2020 è stata confermata  la Brexit,  ovvero l’uscita  ufficiale  del  Regno Unito dall’Unione
Europea.
Regna però molta confusione su cosa cambi o meno da adesso in poi nei rapporti tra Italia e Regno Unito e
soprattutto su documenti, visti e procedure per chi desidera visitare il Regno Unito da adesso in poi.
Per  tutti  gli  studenti  che  inizieranno l’anno  all’estero  a  settembre  2020  nel  Regno  Unito,  non ci  sono
cambiamenti, né sono richiesti visti.
Si raccomanda tuttavia di richiedere il passaporto alla Questura di competenza, in particolar modo per gli
studenti che rimarranno nel Regno Unito dopo il 31 dicembre 2020.

Partenza Gennaio 2021: semestre scolastico
In questo caso, chi si iscrive con partenza a gennaio 2021 per un semestre scolastico dovrà richiedere il
passaporto in Questura prima della partenza dall’Italia.
Sarà necessaria inoltre l’iscrizione al “SettlmentScheme” (gratuita) come cittadino EU, prima o dopo l’arrivo
in Inghilterra (non è ancora stato precisato). I referenti locali aiuteranno nella registrazione gratuita al “pre-
SettlementScheme” ove necessario.

Il diploma inglese sarà ancora valido in Italia dopo la Brexit? 
SI, perché la normativa MIUR sulla validità e riconoscimento dei diplomi esteri in Italia non separa diplomi
EU da non EU, ma specifica, già da molti anni, quali sono i requisiti in termini di materie perché il diploma
inglese sia valido in Italia. La validità del diploma inglese in Italia non dipende quindi dall’appartenenza
all’EU dell’Inghilterra, ma da altre condizioni.

Le lauree inglesi saranno ancora valide in Italia dopo la Brexit?
Si, perché il MIUR accetta le lauree estere non solo in base all’appartenenza o meno alla UE del Paese che le
rilascia, ma in base ad una serie di criteri diversi da settore a settore. 

Bisogna fare un’assicurazione sanitaria?
Al momento, non occorre. Qualora, in base agli accordi di questo periodo di transizione tra EU e UK, si
rendesse necessaria una polizza medica anche per i cittadini EU, a partire dal 1 gennaio 2021, verranno
rilasciate informazioni, prezzi e dettagli agli studenti (e ai loro genitori) interessati. 

Applicazione Trento Smart
di PatrykAndrzejak, Mansour El Qetib e Martin Zeni

Noi  redattori  de  “Il  Tambosino”,  abbiamo  intervistato  il  prof.
StefanoCagol sull’applicazione “Trento-Smart”, che è ancora in fase
di progettazione, e che si collega con l’ambito turistico della nostra
scuola  e  del  nostro  territorio.  Il  progetto  viene  svolto  dal
prof.StefanoCagol, la prof.ssaDaniela Scrivanoe dalla classe 2TB; il
partner di questo progetto è il Comune di Trento

Il  fine  di  questo progetto è  rendere  più interessante  la  conoscenza e
visita  dei  vari  monumenti  di  Trento.  In  particolare,  consiste  in  brevi
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video esplicativi ai quali il turista potrà accedere scannerizzando un Qr-Code: saranno in più lingue e ci sarà
anche la lingua dei segni, in quanto è stata attivata una collaborazione con un’associazione di sordomuti. È
stato già realizzato un prototipo sulla Torre Civica di Trento: l’idea è di dare brevi spiegazioni essenziali ai
turisti. Nelle ore di Lettere con la prof.ssaScrivano, la classe 2TB fa le ricerche storico-culturali; mentre con
il prof.Cagolsi realizzano le esposizioni pratiche.

L’anno scorso si sono gettate le basi di questo progetto,mentre quest’anno si sta lavorando per perfezionarlo
e  per  produrlo;  la  registrazione  dei  video  inizierà  teoricamente  ad  aprile  (ndr  “era  prevista”),mentre  la
presentazione si svolgerà nel mese di settembre/ottobre del 2020 probabilmente attraverso una conferenza
stampa e se funzionerà entrerà a far parte del sistema dell’offerta turistica trentina. Questo è il primo passo
per creare prodotti innovativi e utili.

“Cosa pensate realmente di noi?”

Ecco a voi tutta la verità sul Tambosino!
di Serena Fedel e Marianna Mazzullo

Quali sono gli ingredienti giusti per un giornalino d'istituto? Come si attira più pubblico? Cosa legge
più volentieri uno studente? 

Ultimamente  ci  siamo  chiesti  cosa
possa  attirare  la  vostra  attenzione  e
quali  tipo  di  articoli  vi  piacerebbe
leggere  sul  nostro  giornalino.  Per
questo  abbiamo  deciso  di  fare  una
breve  intervista  ad  alcuni  di  voi  per

capire  cosa  migliorereste  e  quali  temi  vorreste  che
venissero trattati o approfonditi
Rinnoviamo inoltre  l'invito  a  chi  volesse  fare  parte  del
Tambosino, perché è bello essere nel gruppo ed informare
i  ragazzi  sulle  iniziative  e  quello  che  accade  all'interno
della scuola. Cercheremo di coinvolgervi nei nostri articoli
sempre di più per arrivare a più studenti possibili. 

Passiamo ora alle domande a cui vi abbiamo sottoposto:

1. Conosci il nostro giornalino d'istituto?
2. Cosa pensi sia utile leggere su di esso?
3. Ti piace come è strutturato? O suggerisci delle modifiche?
4.  Cosa  ti  piacerebbe  leggere  sul  giornalino?  Preferisci  che  ci  siano  più  notizie  generali,  notizie
sull'istituto o notizie di economia? Fai degli esempi e suggeriscici dei temi per il prossimo numero!
5. Ogni quanto vorresti che uscisse il giornalino?

Erika di 4SB: “Conosco il vostro giornalino e mi piace un sacco, ho letto tutti i numeri o almeno qualche
articolo.  Secondo  me,  è  molto  utile  ed  è  interessante  che  si  facciano  delle  domande  direttamente  agli
studenti:  è  un ottimo metodo per  capire,  ad esempio sul  fronte  delle  assemblee o dei  progetti,  cosa ne
pensano  gli  alunni.  Non  suggerisco  modifiche  se  non  quella  riguardante  la  parte  grafica,  dove  si  può
migliorare. Mi incuriosisce leggere quello che scrivete sui progetti della scuola. Il giornalino è fatto molto
bene: a volte sono descritte attività che neanche io conosco, perché ovviamente non sono onnisciente e i
progetti proposti sono tantissimi. Secondo me, si potrebbero integrare ad esempio, articoli sulla giornata sulla
neve o sulle iniziative sportive che vengono organizzate dalla scuola da anni, che a parer mio sono ancora
poco partecipate dagli studenti: non c'è cosa più bella che stimolare i giovani a mettersi in gioco con nuove
discipline e passare la giornata all'aria aperta. Si potrebbe provare una collaborazione con i rappresentanti
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d’istituto sul tema della partecipazione attiva studentesca: ad esempio l’aula TST, il gruppo di lavoro che
prepara le assemblee d'istituto.”
Davide di 3SC:  “Sì, lo conosco, anche perché l’idea di realizzare un giornalino d’Istituto era partita già
l’anno  scorso  nella  mia  vecchia  classe!  Penso  sia  molto  utile  e  può  essere  una  grande  fonte  di
intrattenimento: ad esempio è molto bello leggere le curiosità sul prof del mese e le domande che ponete. Il
giornale  è  abbastanza bello,  in  più varia  anche  sugli  argomenti,  quindi  risulta  molto  diversificato.  Non
consiglierei nulla che non ci sia già, posso solo dire che mi piacciono di più le interviste, sia ai professori che
alla dirigente.”

Stefania di 5AA: "Secondo me il giornalino è strutturato bene, ma sinceramente non saprei cosa si potrebbe
scrivere. Magari sarebbe interessante se si  parlasse di più di attualità e di economia visto che siamo un
istituto economico."

Alex di 3SC: “Sì lo conosco. Penso sia sicuramente utile leggere notizie riguardanti l'istituto, inoltre sarebbe
curioso sapere qualcosa di più sulle attività e le uscite svolte dalle varie classi. Il giornalino è strutturato
abbastanza bene,  ma se posso consigliare qualcosa,  penso che esteticamente sarebbe meglio inserire più
immagini che riescano ad attirare il contatto visivo e metterei meno scritte che possono magari sembrare
noiose. Secondo me, incuriosirebbe di più se ci fossero novità e curiosità sul Tambosi. Sarebbe bello fare
uscire un’edizione alla settimana.”

Linda  di  3TA:  “Sì,conosco  il  vostro  giornalino.  Penso  sia  interessante  discutere  delle  novità  uscite
recentemente  (nel  corso  della  settimana  o  del  mese),  ma  anche  dei  progetti  all’interno  della  scuola!
Sinceramente ho preferito la penultima edizione che è stata pubblicata, ma nel complesso è strutturato bene.
Io preferirei articoli riguardanti notizie generali, ma anche a scopo economico, che non fanno mai male!
L’uscita sarebbe perfetta ogni due settimane, ma va bene anche una volta al mese.”

Edoardo di 3RA: “Secondo me dovrebbero esserci notizie di attualità, oppure articoli riguardanti le attività
scolastiche  o  gli  eventuali  progetti  dell’istituto.  Mi  piace  com’è  strutturato!  Non  penso  sia  necessario
pubblicare articoli sull’economia. Io farei uscire una nuova edizione ogni mese oppure ogni due.”

Aurora di 2AB: “Si si, conosco il giornalino e lo trovo molto interessante, sia per la varietà di argomenti che
trattate (dalle notizie generali di attualità alle interviste ai professori che mi incuriosiscono sempre molto),
sia per il fatto che è strutturato molto bene. Aggiungerei però più informazioni riguardanti l’istituto e vorrei
che uscisse ogni settimana.”

Giorgiana di 3SC: “Certo, lo conosco! Mi piacerebbe che ci fossero le novità e i progetti scolastici attuati,
dato che non sempre sono conosciuti da tutti, anche per sapere se qualcuno può aiutare e dare una mano!
Posso dire che sarebbero molto interessanti articoli di economia dato che la nostra scuola si basa su di essa.
Secondo me dovrebbe uscire una volta ogni due settimane, oppure ogni mese!”

Medine  di  1AI:  “Sì,  conosco  il  Tambosino,  ne  ho  sentito  parlare,  ma  non  l’ho  mai  letto.  Penso  sia
interessante trovare articoli sui progetti della scuola e ritengo che per risultare più vario debba contenere sia
notizie generali che di attualità ed economiche, visto che la nostra scuola è di ambito economico. Secondo
me dovrebbe uscire ogni due settimane.”

Ringraziamo molto gli studenti che hanno gentilmente offerto il loro tempo per rispondere ai nostri quesiti. 
Siamo molto felici dei feedback che ci avete dato. Grazie al vostro aiuto riusciremo sicuramente crescere e
migliorare edizione per edizione.
Buona lettura! 
Vi aspettiamo alla prossima edizione!
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Corso di “PRIMO SOCCORSO”
di Maria Tenaglia

Qualche mese fa,  noi studenti di 3SA, abbiamo partecipato al  corso di Primo Soccorso che si è tenuto
nell’aula magna della sede ITE “A.Tambosi”.
Ci sono state diverse fasce per la frequentazione del corso, ma per quanto riguarda la nostra classe, si è
svolto nel mese di gennaio e inizio febbraio, dalle 14.30 alle 16.15.
I  tre  appuntamenti  ci  hanno  fornito  una  conoscenza  base  in  merito  ad  incidenti  e  problematiche  che
potrebbero presentarsi in casa e nella vita quotidiana.

Il primo incontro è stato  mercoledì 15 gennaio 2020, quando, con un paramedico, abbiamo affrontato la
parte teorica. Ci ha dato alcune semplici istruzioni da usare in caso di pericolo: è stato spiegato il minimo
indispensabile e chi bisogna chiamare. Ci hanno illustrato alcune semplici manovre, quali praticare e cosa
evitare in base alla situazione.

Nel secondo incontro, mercoledì 29 gennaio 2020, siamo passati alla pratica, dividendoci in due gruppi: in
entrambi era presente un esperto che si è occupato di insegnarci il massaggio cardiaco, la rianimazione e la
manovra di Heimlich.
Inizialmente ci ha spiegato come comportarsi davanti ad una persona che necessita soccorso, e che prima di
praticare una manovra è bene controllare le condizioni della vittima: se è cosciente e se respira o meno.
Poi ci ha insegnato, attraverso un manichino, come praticare il massaggio cardiaco, per poi coinvolgerci
facendo ripetere l’operazione a noi studenti.

Nell’ultimo incontro, venerdì 7 febbraio 2020, abbiamo affrontato i “traumi”, dividendoci ancora una volta
in due gruppi e a turno abbiamo incontrato un paramedico.
Un gruppo ha parlato dei traumi da arma da taglio, dai più comuni (come un taglio al dito), a quelli da codice
rosso, che per esempio potrebbero richiedere l’amputazione di un arto.
Mentre il secondo gruppo si è occupato dei traumi derivati da fratture ossee, come un braccio rotto.
Dopo le due spiegazioni separate, i gruppi si sono uniti per un breve esempio su come comportarsi davanti ad
una vittima di un incidente in moto.
Alla  fine  siamo  stati  sottoposti  ad  un  test  attraverso  il  quale  gli  esperti  potranno  verificare  le  nostre
conoscenze, per poi valutare se saremo promossi.

Io personalmente l’ho trovato un corso interessante, che ci ha fatto imparare cose nuove, ma senza annoiarci.

10



VOLONTARIATO AL TAMBOSI
di Chiara Spada, Giulia Tasin e Giorgia Nardon

Abbiamo intervistato Mansour E. e Katerin N., che hanno partecipato al progetto volontariato!

Dove svolgi il volontariato
K: Al  “Giocastudiamo”,  che  ha  due  sedi:  una  ai
Solteri in via Largaiolli 22 e l’altra in città.
M: svolgo  volontariato  all’associazione  “La
Bussola”  a  Villazzano,  dove  aiuto  i  bambini  delle
elementari  e  delle  medie  a  svolgere  i  compiti  che
hanno da fare. 

Come ti trovi?
K: Mi trovo bene e i bambini sono stupendi.
M: Mi trovo molto bene sia con chi fa parte di questa
associazione sia con i bambini che devo aiutare a fare
i compiti.

Perché hai deciso di farlo?
K: Principalmente  per  le  ore  che  ci  contano  per
alternanza scuola-lavoro e perché penso che sia una
bella esperienza.
M: ho deciso di fare volontariato per tirarmi avanti
con le ore di alternanza scuola-lavoro. Inizialmente

ero indeciso se farlo o no, perché in sé sono solo 20
ore; ma visto che avevo dei giorni liberi ho deciso di
partecipare  lo  stesso  a  questo  progetto  di
volontariato. 

Più avanti vorresti ripetere l’esperienza?
K: Sì, però facendo altre esperienze, non sempre con
i bambini piccoli.
M: dipende,  se  il  prossimo  anno  vedo  che  mi
mancano  delle  ore  di  alternanza  da  completare,
potrei anche ripetere l’esperienza. 

L’esperienza  è  diversa  da  come  te  l’avevano
presentata?
K: Durante  la  presentazione  secondo  me  hanno
saltato  dei  dettagli  che  poi  si  apprendono  in
autonomia.
M: no, quest’esperienza è esattamente uguale a come
me  l’avevano  presentata.  Di  questa  tipologia  di
lavoro in particolare, poi, io ero già a conoscenza e
sapevo  già  cosa  andavo  a  fare,  perché  in  passato
avevo già fatto un’esperienza di volontariato simile.

Consiglieresti il volontariato? Se sì perché?
K: Sì, lo consiglierei, perché è una bella esperienza
da  fare,  dove  provi  a  sperimentare  cose  nuove  in
ambiti diversi. 
M: dipende: se vuoi conoscere nuove persone, stare
in compagnia e aiutare altri in difficoltà allora sì, la
consiglierei; altrimenti se vuoi fare volontariato solo
per  le  20  oredi  alternanza  scuola-lavoro,  magari
consiglierei  altre  attività,  che  possano  essere  più
facili e meno gratificanti.

Il Tambosi… in gita!

di Aldo Asprinio, Lorenzo Fedrizzi, Maria Tenaglia

Capitolo Primo: “Il viaggio ad Atene della 5AA”

La classe 5AA con il  suo viaggio in Grecia è riuscita a dimostrare
collaborazione e grande maturità. I ragazzi hanno organizzato tutto in
maniera  autonoma,  collaborando  insieme  per  il  finanziamento  del
viaggio e aiutandosi reciprocamente per la buona riuscita di esso.
La  loro  buona  forza  di  volontà  li  ha  portati  ad  un  gran  successo.
Hanno prenotato un appartamento per l’intera classe e sono riusciti a
visitare parecchie importanti attrazioni della città di Atene!
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Tra queste attrazioni c’è naturalmente l’Acropoli ed il suo museo, la Piazza Symtagma, il museo e il giardino
Nazionale di Atene e sono andati a visitare Pireo, il più importante porto greco sin dall’Antica Grecia.
Inoltre, dato che quest’anno i ragazzi dovranno affrontare la maturità, è stato assegnato loro un lavoro di
lettura. I ragazzi avevano una vasta scelta di libri: in uno di questi il protagonista è proprio Alexander, cioè
Alessandro Magno: così, approfittando della loro presenza nella città di Atene, i ragazzi hanno pensato di
visitare la tomba di questo noto personaggio.

Per la classe 5AA questa è stata una gita all’insegna di divertimento e ovviamente, anche dell’ istruzione.
Dimostrando, con la loro ottima organizzazione, di riuscire ad essere indipendenti. E senza il bisogno di
accompagnatori!

Capitolo Secondo: “Palermo”

Gli studenti di 5SB e 5TB sono andati in gita a Palermo ed abbiamo
deciso di intervistare due di loro per ottenere maggiori informazioni.

Il viaggio si è tenuto dal 27 al 31 gennaio 2020, cinque giorni in cui
gli alunni hanno potuto conoscere la bellezza di questa città grazie a
Gabriele, una guida molto brava che ha accompagnato i ragazzi per
le strade di Palermo.
La meta non è stata scelta casualmente: infatti, le due classi hanno
partecipato  ad  un  progetto  con  l’associazione  “Libera”,  che  si
occupa  di  mantenere  vivo il  ricordo delle  vittime  innocenti  della

mafia.
I ragazzi erano già stati preparati a scuola con Gabriele, che aveva presentato il viaggio; la professoressa di
Diritto, che ne ha affrontato la parte giudiziaria; e la professoressa di Italiano, che ha proposto la visione del
film “I cento passi”, che ricostruisce la vita di Peppino Impastato, un attivista italiano morto nella lotta
contro la mafia.
Gli alunni hanno, infatti, percorso varie tappe inerenti al progetto: come Via D’Amelio, dove sono stati uccisi
Paolo  Borsellino  e  Giovanni  Falcone;  e  la  visita  alla  casa  di  Peppino  Impastato,  resa  unica  dalla
testimonianza del fratello.
Inoltre, gli studenti hanno visitato l’ “Ecomuseo del mare” e l’ “Orto botanico” di Palermo, dove hanno
partecipato ad una divertente caccia al tesoro. Ancora, hanno avuto l’opportunità di vedere il meraviglioso
paesaggio  de  “La  Riserva  dello  Zingaro”  che  si  affaccia  sul  mare,  e  di  assistere  ad  una  scena  di  vita
quotidiana quale il mercato di “Ballarò”.
Questa esperienza ha aperto le menti di molti ragazzi, che hanno trovato Palermo una magnifica città in tutte
le sue sfumature: dallo spettacolo paesaggistico, alle persone che si sono distinte per essere molto simpatiche
ed accoglienti… senza dimenticare il cibo, davvero ottimo!

NONNI IN RETE
di Giorgia Patton

A febbraio  2020  si  è  concluso  per  quest'anno  il
progetto "Nonni in rete" con una merenda offerta da
loro. Come già scritto nell'articolo del primo numero
del giornalino, hanno partecipato  a questo progetto
nonni  e  ragazzi  affiancati  da  docenti  esperti.  Il
progetto è stato molto gradito   e ora i nonni hanno
più  pratica  nelle  nuove  tecnologie  e  gli  studenti
hanno  avuto  la   possibilità  di  insegnare  ad  altre
persone  e  non  solamente  di  essere  i  destinatari
dell’insegnamento!  Abbiamo  intervistato  una
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nonna  per  vedere  cosa  ne  pensa  di  questo
progetto.

1- Ti è piaciuto questo progetto?
Si moltissimo, è da ripetere

2- Hai imparato nuove cose? Qual è la cosa più 
utile?
Certamente, non sapevo neanche accendere un 
computer, quindi ho imparato a farlo, ma anche come
scaricare le foto e soprattutto a usare il telefono. Sul 
computer non ho lavorato molto quest'anno, ma per 
l'anno prossimo ho intenzione di applicarmi!

3- Se si ripeterà il progetto il prossimo anno, 
ritornerai?
Si, mi sono già iscritta!!!

4- Qualcosa che cambieresti o da migliorare?
Non saprei, per me è stato bellissimo stare in mezzo 
alle persone, in compagnia di giovani molto bravi e 
pazienti ad insegnare. L’organizzazione andava molto
bene.

5- I tutor come ti sono sembrati?
Simpatici, bravi e soprattutto pazienti.

6- Come hai saputo di questo progetto?
C'è stato un passaparola: mi è stato detto da persone 
del paese, che me lo hanno consigliato.

7- Lo consiglieresti a qualcuno?
Sì, certo! Lo ho già consigliato a una mia amica.

Anche una ragazza ci ha dato il suo parere.

1-Cosa pensi di questo progetto?
È un progetto carino, penso che principalmente 

venga fatto dagli studenti, perché garantisce ore di 
alternanza scuola-lavoro. Dal punto di vista 
relazione, se ci trova bene con il proprio nonno, è 
bene continuare il progetto insieme; può capitare, 
però, che non ci sia subito sintonia.

2-Com'è stato vivere l'esperienza dalla parte 
dell'insegnante?
È stato divertente, perché non avevo mai fatto 
l'esperienza di insegnare a qualcuno in modo 
abbastanza professionale; forse adesso capisco 
quanta pazienza devono avere i professori, però alla 
fine è stata divertente (anche se un po' pesante nel 
senso che occupa molto tempo).

3-Lo rifaresti?
Forse no, perché come dicevo prima è troppo 
impegnativo e occupa un sacco di tempo; poi, io 
personalmente ho poca pazienza.

4-Consiglieresti a qualcuno di farlo?
Dipende: se vedo che questo qualcuno è un po' 
portato ad insegnare e ha pazienza allora sì, perché 
alla fine fai anche amicizia con i nonni; invece, per 
chi non ha pazienza, non lo consiglierei.

5-Come ti sei trovata con il nonno?
Io ho avuto tre nonni, ma del primo non mi ricordo 
molto, perché ho fatto solamente una lezione; mentre
con il secondo non mi sono trovata molto bene: non 
mi chiedeva nulla e non si impegnava; invece, con la 
terza nonna mi son trovata benissimo: era simpatica e
ogni volta mi chiedeva delle cose.

6-cambieresti qualcosa? Consigli?
Oltre al tempo non cambierei nulla. Se trovi il nonno 
giusto per te, l’esperienza risulta davvero carina! 

Ringraziamo i nonni e i ragazzi per la disponibilità!
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IL PROF DEL MESE

LA PROFESSORESSA PATRIZIA BENTIVOGLI
di Marianna Bortolotti

Questo mese è stata scelta come “Prof del mese” la
professoressa di  Geografia, Patrizia Bentivogli,  alla
quale  abbiamo posto  alcune  domande  per  scoprire
così qualcosa di più su di lei.

1.  Perché  ha  scelto  di  fare  questo  lavoro?  Le
piace?
Mi si è presentata l’opportunità di fare una supplenza
e,  con  sorpresa,  mi  sono  trovata  molto  bene  e  ho
capito che poteva essere un lavoro adatto a me.

2. Che cosa faceva prima di insegnare?
Dopo la laurea in Scienze geologiche, ho lavorato per
alcuni anni in uno studio di Geologia di Trento.

3. Che scuola ha frequentato?
Ho  frequentato  un  Istituto  tecnico  economico,
proprio come il “Tambosi”, nella versione linguistica.

4. Che cosa fa nel tempo libero?
Riposo, leggo, faccio passeggiate, vado al cinema e
vedo le amiche.

5. Quali sono i suoi hobby?
Non ho un hobby vero e proprio: oltre alle attività
che  ho  indicato  per  il  tempo  libero,  mi  piace
cucinare, ma non tutti i giorni!

6. Pratica qualche sport?
Frequento un corso di ginnastica e uno di yoga; mi
piace nuotare, ma vado in piscina raramente. In realtà
sono piuttosto pigra.

7.  Qual è il  suo ricordo più bello in questi  anni
d’insegnamento?
Sono contenta  quando  incontro  qualche  studente  a
distanza di  anni  e  vedo che ricorda con piacere  la
scuola.

8. Qual è stato il momento più divertente durante
questi anni d’insegnamento?
Ricordo di essermi particolarmente divertita durante
uno scambio a Burgos fatto con una classe quarta e il
collega di spagnolo, circa dieci anni fa.

9.  Le  piace  cucinare?  Qual  è  il  suo  piatto
preferito?
Sì,  mi  piace  cucinare  e  anche  mangiare:  pizza  e
lasagne (non pasticcio, per favore!) sono i miei piatti
preferiti.

10. Che genere di musica ascolta? Ha mai suonato
uno strumento?

Ascolto  un  po’ di  tutto.  No,  la  mia  esperienza  si
ferma al flauto, che mi facevano studiare alle scuole
medie.

11. Le piace viaggiare? Quali luoghi ha visitato?
Certo, mi piace viaggiare. Oltre a molte città italiane
e a diverse regioni, ho visitato alcuni paesi europei e
una dozzina di  capitali,  una parte degli  Stati  Uniti,
dell’Australia e della Cina (in tempi non sospetti).

12. Si trova bene qui al “Tambosi”? Perché?
Mi trovo abbastanza bene.

13.  Ha  insegnato  anche  in  altre  scuole?  Se  sì,
quali?
Ho lavorato in altre scuole della provincia come il
“Don Milani” di Rovereto, il “Floriani” di Riva del
Garda, il “Guetti” di Tione; a Cles ho insegnato sia al
liceo “Russell” che al tecnico “Pilati”. In città solo al
“Rosmini”. Come vedete, mi piace proprio viaggiare!

Ringraziamo la professoressa Bentivogli per il tempo
che ci ha voluto dedicare.
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#libridaquarantena
“BUNKER DIARY” di Kevin Brooks

Di Giorgia Nardon

Bunker diary è un thriller di circa trecento pagine scritto da Kevin Brooks. L’autore,
nato il 30 marzo 1959 nel sud-ovest dell’Inghilterra, ha fatto molti lavori prima di
iniziare a fare lo scrittore. Con questo libro ha vinto il “Carnegie Medal”, ovvero il
più  prestigioso  riconoscimento  della  narrativa  inglese  per  ragazzi.  Il  romanzo é
stato pubblicato da Piemme in Italia nel 2015. 

Linus, sabato 10 febbraio:
“So che potresti uccidermi e anzi, probabilmente andrà proprio così. Ma non
riuscirai  ad uccidere i  miei  pensieri,  a  loro non serve un corpo,  non serve
l’aria, non servono cibo, acqua o sangue.”

Il libro racconta la storia di Linus, un ragazzo di sedici anni che, insieme a quattro
adulti e una bambina, si ritrova intrappolato in un bunker sotterraneo, uno spazio
rettangolare col soffitto basso. Tutti e sei i protagonisti sono stati rapiti in modo

diverso,  ma  dallo  stesso  uomo  che  si  è  presentato  loro  sotto  sembianze  differenti.  L’unico  mezzo  di
comunicazione  col  mondo  esterno  è  l’ascensore,  ed  è  dall’ascensore  che,  uno  dopo  l’altro  si  ritrovano  in
quell’orribile bunker. 

Per primo è stato rapito Linus; poi Jenny, una bambina di nove anni, che stringe da subito un bel rapporto con
Linus.  In  seguito  arriveranno  gli  altri  quattro  personaggi,  ognuno con  una  storia  differente:  Bird,  un  uomo
d’affari,  Anja una donna  in  carriera;  Fred un tossicodipendente  e  infine  Russell,  un  uomo anziano,  malato
terminale di un tumore al cervello.
All‘interno del bunker sono presenti microfoni e telecamere (perfino in bagno) da dove “l’uomo di sopra” li
osserva costantemente e, a seconda del loro comportamento, li premia o li punisce.
Ogni tentativo di fuga porta a severe punizioni come musica assordante, gas tossici, sospensione del cibo, un cane
affamato. Una grande attenzione nel libro viene data appunto all’ascensore e all’orologio che determina il giorno e
la notte. In ogni stanza i personaggi hanno trovato un piccolo taccuino e una Bibbia. Dal bunker non c’è via di
fuga: l’unica cosa che possono fare è aspettare e cercare di sopravvivere.
Bunker  diary è  scritto  in  prima  persona  da  Linus  sotto  forma  di  diario  molto  introspettivo  e  descrittivo.  I
destinatari di questa storia possiamo essere noi lettori, ma anche il rapitore stesso. Essendo scritto in forma di
diario, il tempo è descritto in maniera precisa: infatti, ogni capitolo comincia con una data. Il primo capitolo è
intitolato lunedì 30 gennaio.
Linus racconta cosa gli accade giorno per giorno, scrive ogni pensiero e anche vari ricordi.

Il  mio personaggio preferito  è  senza dubbio Linus,  perché l’ho trovato determinato e  “molto sveglio”.  Mi è
piaciuto il modo in cui è riuscito a reagire in determinate situazioni. Ha cercato con tutte le sue forze di stabilire
una routine e di mantenere l’ordine tra tutti quanti. Questa non è una cosa da poco se si pensa che i protagonisti
sono stati  obbligati  a vivere insieme nonostante  provenissero da ambienti  diversi e avessero età differenti.  Il
rapitore, invece, ha un ruolo ambiguo secondo me, perché nonostante sia un personaggio assente – poiché nessuno
sa nulla di lui – è come se fosse sempre presente.
Lo stile del libro è crudo e angosciante, senza speranza. I personaggi vengono
privati  della  loro  libertà  e  della  loro  privacy.  Vengono  manipolati
psicologicamente. Tutto il libro si basa sui meccanismi perversi dell’“uomo di
sopra”. 

Il libro mi ha provocato in tante situazioni ansia e un po’ di paura. È un libro
originale con molti  colpi di scena. Linus descrive tutte le situazioni in modo
dettagliato e senza mezze parole.  È un libro che secondo me si  legge molto
velocemente poiché si ha voglia di scoprire giorno per giorno cosa succede, e
soprattutto si vogliono risposte alle domande lasciate in sospeso. Come al fatto
che non si trova un senso a tutto il male subito dai personaggi.
Chi è quindi secondo te “l’uomo di sopra”?
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Sopravvivere alla Quarantena? Ecco alcuni consigli

#libridaquarantena& #filmdaquarantena

di Marianna Mazzullo

Ed eccoci tornati con un’altra rubrica di consigli per voi! Abbiamo pensato di darvi qualche idea per
sopravvivere a questa Quarantena fuori programma, che ormai sembra prolungarsi sempre più.

Partiamo subito con alcuni titoli di libri, serie tv e film che forse cattureranno la vostra attenzione!

TREDICI

In che formato lo posso trovare?: Libro e serie tv
Genere: Teen drama, Mystery
Trama:Questo  titolo  vi  suona  familiare?  Beh  ,  è  tratto  dal  bestseller13
ReasonsWhydiJayAsher, da cui è stata tratta la serie originale NetflixTredici.
Racconta la storia diClayJensen, un ragazzo che al ritorno dalla scuola trova sulla
porta di casa una misteriosa scatola con scritto il suo nome. Nella scatola scopre delle
cassette registrate da Hannah Baker, una compagna di classe per la quale aveva una
cotta e che si è suicidata due settimane prima. Nelle registrazioni, Hannah spiega le
tredici ragioni che l’hanno spinta a togliersi la vita. Clay è forse tra queste?

STARGIRL

In che formato lo posso trovare? : Libro e film
Genere: commedia, drammatico, sentimentale, musicale.
Trama:Leo Borlock è uno studente del liceo Mica. Con voti più che sufficienti, fa
parte della banda musicale della scuola ed è sempre stato contento di non essere mai
stato  al  centro  dell’attenzione.  Tuttavia,  tutto  cambia  quando  incontra
StargirlCaraway, una nuova studentessa con un debole per l’ukulele che non passa di
certo inosservata.

IBOY
In che formato lo posso trovare? : Libro e film

Genere: azione,fantascienza,fantastico,drammatico,thriller

Trama:Il romanzo da cui è tratto il film è firmato Kevin Brooks, lo stesso autore
di  Bunker  diary,  recensito  in  questo  numero.  Prima  dell'incidente  che  lo  ha
mandato in coma, Tom Harvey era un ragazzo come tanti. Ma ora si è risvegliato
con il potere di sapere e vedere tutto. I frammenti di iPhone che sono rimasti nel
suo  cervello  lo  hanno trasformato  in  un  super  computer,  una  sorta  di  mente
artificiale iperconnessa. Tom può arrivare ovunque, tutte le risposte a domande
che non sa  nemmeno di  aver posto sono già lì,  nella  sua testa.  E dopo aver
scoperto della violenza subita da Lucy, la ragazza di cui è innamorato, Tom usa i
suoi  poteri  per  punire  le  gang che  dettano  legge  nel  quartiere.  Ma qual  è  il
confine tra giustizia e vendetta?
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MA LE STELLE QUANTE SONO 
In che formato lo posso trovare? : Libro e pdf free

Genere: Teen Drama, romantico

Trama:Ci sono due ragazzi, Carlo e Alice (il libro verrà raccontato da entrambi
i punti di vista): stessa classe e a volte stesso banco. Nei cinque anni che hanno
passato assieme hanno condiviso una silenziosa amicizia, fatta di sguardi e di

sorrisi. Carlo è imbranato, senza modelli da incarnare, senza maschere. Alice si sente diversa, è uno spirito
critico e una sognatrice. Il loro cuore è ancora poco addestrato, bravissimo a sbagliare. Lei con Giorgio,
misterioso e intrigante . Lui con Ludovica. Ma non solo ci saranno altri eventi sia familiari che scolastici che
porteranno entrambi ad avere un periodo di crisi e di smarrimento. Il libro è originalissimo, perché si legge
da due punti di vista: da una parte del libro leggiamo la versione di Alice; girando il libro leggiamo la storia
dal punto di vista di Carlo. Consigliato!!!

INFERNO
In che formato lo posso trovare? : Libro e film
Genere: thriller, giallo
Trama:Siete reduci dalla lettura di Dante Alighieri e già vi manca l’ Inferno? Per le
vie di Firenze un uomo è rincorso da tre inseguitori. Il fuggitivo è Bertrand Zobrist,
un  miliardario  fanatico  di  Dante:  la  sua  folle  idea  è  quella  di  provocare
un'epidemia  di  peste  per  bloccare  da  subito  la  crescita  demografica.
L'alternativa,  secondo  la  sua  visione  apocalittica  del  futuro,  sarebbe  un
sovraffollamento del pianeta che in poche decine di anni porterebbe addirittura alla
fine dell'umanità. L'obiettivo degli inseguitori è quello di farsi consegnare e mettere
in sicurezza i campioni di virus prodotti. Per sfuggire alla caccia,Zobrist sale sul
campanile della chiesa della Badia Fiorentina, e quando viene raggiunto, trovandosi
senza vie di fuga, si getta nel vuoto.

Per questa rubrica è tutto! Speriamo che questo periodo passi in fretta, intanto speriamo di esservi stati
d’aiuto con questi spunti. Buona quarantena a tutti!

Oroscopo del mese di giugno
di Giulia Tasin, Giorgia Nardon, Chiara Spada

Gli esperti astrologi del “Tambosi” vedono e prevedono e soprattutto assegneranno un punteggio da 1
a 5 ad ogni segno zodiacale: a fine anno quale sarà il segno più fortunato?

Ariete: le stelle questo mese sono dalla tua parte: anche se la fine dell'anno sembra lontana anni luce, non
preoccuparti è il periodo giusto per avere successo nelle verifiche scritte (specie grazie alla Didattica a

Distanza). Il carisma non ti manca, la voglia di fare un po' sì! E’ il momento di darsi da fare! Che la forza sia
con te!

Punti: 2

Toro: il primo quadrimestre non è stato dei migliori, ma ti stai
riprendendo bene. Nelle interrogazioni andrai sempre meglio, la

parlantina non ti manca sicuramente e la videocamera è dalla tua. Stringi
i denti: manca poco e abbandona le tensioni e vedrai che i voti andranno

in crescendo.
Punti: 3
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Gemelli: dai il meglio di te e non mollare: si sa che l’ultimo periodo scolastico può sembrare difficile, ma è
proprio qui che bisogna dare il massimo per raggiungere tutti gli obiettivi prefissati!

Anche se le materie “sotto” sono tante, rimboccati le maniche e dai il massimo: vedrai che i risultati si
faranno vedere.(E se non li vedi, puoi sempre spegnere la videocamera!)

Punti: 2

Cancro:mettiti l’anima in pace: per te questo ultimo periodo sarà facile come bere un bicchiere d’acqua. I
tuoi professori ti ammirano più di quanto ti facciano credere. Il potenziale non ti è mai mancato e questo

periodo puoi davvero sfruttarlo al massimo. E poi beh… l’estate ti aspetta!
Punti: 5

Leone: ah, come farebbero i tuoi compagni di classe senza di te? Sai tirare su il morale a tutti, anche durante
i giorni più stressanti e pieni di verifiche. Però, carissima/o, ti conviene fare più attenzione al tuo rendimento

scolastico! Gambe in spalla e rimboccati le maniche: chi te lo risolleva, poi, il morale, se ti bocciano?
Punti: 4

Vergine: Il tuo percorso scolastico in una parola? ANSIA. Ultimamente sembra non andarne bene una. Ad
entrare a scuola (ndr in video lezione) ti senti sempre come Dante che varca la porta degli Inferi. Suvvia, hai
le capacità per andare molto meglio di tutti i secchioni che hai in classe. Impegnati e fai ricredere tutti quelli

che già ti credevano bocciato/a!

Bilancia: la fortuna non ti mancherà per questo mese: copiare sarà più facile che mai! 
Ma il tuo atteggiamento non aiuta, hai iniziato bene l’anno scolastico ma ti stai lasciando andare. Se continui
così a maggio sarai sotto pressione e perennemente sommerso dalle verifiche di recupero. Sforzati ancora per

qualche settimana, così la fine sarà molto più serena.
Punti: 2

Scorpione:Ricordati che la speranza è l’ultima a morire. La fatica inizia a farsi sentire, ma non per questo
devi mollare: rimboccati le maniche e continua a lavorare sodo. Dedica maggior tempo allo studio e non
esitare a chiedere aiuto ad un professore se l'argomento spiegato non ti è chiaro, perché un passo falso a

questo punto dell'anno vuol dire solo una terribile cosa: debiti.
Punti: 1

Sagittario: sei migliorato rispetto al primo trimestre, ma attento, i buoni voti ricevuti non ti danno il
permesso di non aprire più i libri e Meet o Classroom. Continua ad impegnarti e a studiare:

anche le materie che ti possono sembrare facili possono diventare un problema. Fai attenzione alle assenze e
ai ritardi alle videolezioni.

Punti: 3

Capricorno: occhio al rapporto con i professori: devi assolutamente lavorare sulla tua impulsività. Essere
impudenti è sempre controproducente. Ma attenzione, non è giusto neanche lasciar passare tutto! Impara a

rispondere ed a discutere con rispetto e superiorità. 
Punti: 2

Acquario: ormai è chiaro, anche quest’anno hai iniziato al massimo per poi perderti, lontano dalla “retta
via”. Sei ancora in tempo, non trascurare nessuna materia questa volta. Impegnati negli orali che si sa, sono il

tuo punto debole. Nonostante tutto, per te sarà un mese proficuo e fortunato: #keepcalm!
Punti: 4

Pesci: il percorso verso la fine dell’anno scolastico è una lunga e ripida salita, ma con molti sforzi e tanto
impegno raggiungerai la meta. La matematica ti darà qualche problema ma non ti scoraggiare, capita anche
ai migliori. Ah faresti meglio a non chiedere innumerevoli volte di andare in bagno durante la video lezione!

Punti: 1
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